ADOTTA UN PROGETTO SOCIALE, DIVENTA UN'AZIENDA SOLIDALE

EDIZIONE 2025

MODULO COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:
https://bit.ly/adotta-un-progetto-sociale

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI solo in FORMATO PDF

| SOGGETTO PROMOTORE

LINEA ROSA ODV

| TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE

Inizio il viaggio, mi muovo e comunico — Una valigia, una bicicletta e un telefono per I'autonomia.

| AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella)

® sociALE

(O saNITARIO

() CULTURALE E RICREATIVO

(O DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA

| LUOGO DI REALIZZAZIONE

RAVENNA, CERVIA E RUSSI

|TEMPI DI REALIZZAZIONE

2025/2026

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI “MODULI” ADOTTABILI
SINGOLARMENTE

EURO 500,00

| INFORMAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

IL PROGETTO VERRA' REALIZZATO INDIPENDENTEMENTE DALLA “ADOZIONE” GRAZIE AD
ALTRI CONTRIBUTI E/O RISORSE PROPRIE

® sI

O No

| REFERENTE E CONTATTI

REFERENTE: ALESSANDRA BAGNARA

INDIRIZZO: VIA MAZZINI 57/A

EMAIL: presidente@linearosa.it

TELEFONO (specificare fisso — cellulare) fisso 0544-216316 cellulare 339-5659410



https://bit.ly/adotta-un-progetto-sociale

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO
E' possibile allegare eventuali materiali, negli stessi formati del presente modulo

Il nostro centro antiviolenza che da oltre trent’anni accoglie e ospita donne vittime di
maltrattamenti ha potuto constatare che, in molti casi, le donne vittime di violenza che
intraprendono un percorso di autonomia hanno la necessita di essere sostenute anche
attraverso semplici strumenti, che per noi sono di uso comune ma che, anche
simbolicamente, rappresentano presidi indispensabili per riappropriarsi della propria vita.
Nell’anno 2024 il centro antiviolenza ha accolto 448 donne e nel 2025 ad oggi sono gia oltre
350 le donne che hanno chiesto aiuto per uscire dalla situazione di maltrattamento.

Questo progetto ha I'obiettivo di acquistare biciclette per le donne e le/i loro figlie/i che
lasciano la casa rifugio affinche possano riprendere in mano la loro vita. La bici intesa come
strumento verso il lavoro e l'indipendenza. Un mezzo senza costi di carburante che consente
alle donne vittime di violenza di portare i figli a scuola, fare la spesa, andare al lavoro in totale
liberta.

Una valigia € il secondo oggetto simbolico che vorremmo donare ad ogni donna che lascia
la casa rifugio. Una valigia dove riporre non solo gli abiti ma anche le nuove competenze e
consapevolezze.

Ed infine un telefono cellulare che rappresenti il nuovo modo di comunicare con il mondo
senza controlli e sopraffazioni.

Una sorta di "corredo di autonomia™ una volta completato il percorso di uscita dal
maltrattamento.
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	Testo1: Il nostro centro antiviolenza che da oltre trent’anni accoglie e ospita donne vittime di maltrattamenti ha potuto constatare che, in molti casi, le donne vittime di violenza che intraprendono un percorso di autonomia hanno la necessità di essere sostenute anche attraverso semplici strumenti, che per noi sono di uso comune ma che, anche simbolicamente, rappresentano presidi indispensabili per riappropriarsi della propria vita.
Nell’anno 2024 il centro antiviolenza ha accolto 448 donne e nel 2025 ad oggi sono già oltre 350 le donne che hanno chiesto aiuto per uscire dalla situazione di maltrattamento.

Questo progetto ha l'obiettivo di acquistare biciclette per le donne e le/i loro figlie/i che lasciano la casa rifugio affinchè possano riprendere in mano la loro vita. La bici intesa come strumento verso il lavoro e l'indipendenza. Un mezzo senza costi di carburante che consente alle donne vittime di violenza di portare i figli a scuola, fare la spesa, andare al lavoro in totale libertà. 
Una valigia è il secondo oggetto simbolico che vorremmo donare ad ogni donna che lascia la casa rifugio. Una valigia dove riporre non solo gli abiti ma anche le nuove competenze e consapevolezze.

Ed infine un telefono cellulare che rappresenti il nuovo modo di comunicare con il mondo senza controlli e sopraffazioni.

Una sorta di "corredo di autonomia" una volta completato il percorso di uscita dal maltrattamento.  



